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Gentili Colleghe,
Egregi Colleghi,

dopo sedici anni di impegno 
dedicato alla nostra Cassa, 
speso nello sforzo di contribuire 
a costruire un futuro sostenibile 
e a dare maggiore concretezza 
alle aspettative pensionistiche 
e assistenziali per tutti gli 
Associati, giovani ed anziani, è 

arrivato per me, e per molti dei componenti l’attuale Consiglio 
di Amministrazione, il momento di lasciare ad altri il compito di 
proseguire nel solco tracciato. 

Le esperienze maturate, le emozioni vissute, i progetti 
realizzati con l’impegno di tutti, rimarranno impresse, insieme 
alla soddisfazione per i risultati raggiunti, di cui dobbiamo 
andare fieri.

Arrivati alla fine del mandato,  ci troviamo nel momento  in cui 
si deve tirare il bilancio di quanto, in piena continuità con il 
quadriennio precedente,  è stato fatto tra il 2012 e il 2016, anni 
nel corso dei quali ho avuto l’onore di presiedere l’Assemblea 
dei Delegati, il Consiglio di Amministrazione e tutta la 
Struttura tecnica della Cassa. 

Tutti insieme, questi elementi hanno saputo fare squadra, 
realizzando importanti risultati - a beneficio di tutti i Dottori 
Commercialisti - in diversi settori, da quello della gestione 
patrimoniale a quello previdenziale e assistenziale, senza 
contare quello gestionale, di cui pensiamo sia opportuno 
riproporre una carrellata. 

Il riconoscimento di un extra-rendimento sui montanti 
individuali per aumentare le pensioni calcolate con il 
metodo contributivo

Partiamo dalla fine, perché è fresca l’approvazione ministeriale 
della delibera con cui l’Assemblea dei Delegati, su proposta 
del CdA, nell’ottobre 2015 ha deciso di destinare ai montanti 
individuali degli iscritti non pensionati una consistente quota 
del “fondo extra-rendimento”, accumulato nel quinquennio 
precedente grazie ai maggiori rendimenti realizzati dalla Cassa 
rispetto alla media quinquennale del PIL e al tasso minimo di 
rivalutazione garantito, con l’obiettivo di rafforzare i futuri 
trattamenti pensionistici calcolati con il metodo contributivo, 
penalizzati anche da una poco favorevole congiuntura economica.

Grazie alle positive performances della gestione patrimoniale, è 
stato infatti possibile ottenere un tasso di rendimento superiore 
a quello massimo applicabile pari alla media quinquennale 
del PIL nazionale e accantonare annualmente il surplus in uno 

specifico fondo, denominato “extra-rendimento”. Considerato 
che tale fondo aveva raggiunto livelli consistenti, è stato deciso 
di riversare sui montanti circa 77 milioni di euro, garantendo 
un tasso aggiuntivo del 2,81%, che sommato al tasso minimo 
regolamentare dell’1,5%, ha consentito di applicare un tasso di 
rivalutazione complessivo del 4,31% per il 2015.

Questa delibera assume un particolare rilievo perché rappresenta 
la testimonianza ideale, il coronamento, di un  percorso fatto di  
correzioni, di aggiustamenti, di piccole e grandi novità introdotte,  
da parte di un Ente che ha  saputo “lavorare per” e ha voluto  
“credere nel” futuro dei propri Associati. 

Così, in sintesi, dopo avere innanzitutto:

	sostituito la generosità di un vecchio sistema 
pericolosamente in deficit con con la rigorosità di 
un meccanismo di calcolo che garantisce maggiore 
equilibrio;

	spostato verso l’alto le previsioni patrimoniali di lungo 
periodo per un valore che va oltre 35 miliardi di euro;

	dimostrato di saper gestire responsabilmente 
l’autonomia riconosciuta dal D.Lgs. 509/94;

siamo intervenuti con decisione,  per rendere le future pensioni 
calcolate con il metodo contributivo sempre più rispettose del 
principio di adeguatezza sancito dall’art. 38 della Costituzione, 
affiancando a questo impegno quello di riprogettare la funzione 
assistenziale, di incrementare le tutele con interventi strutturali 
per i nuclei familiari in condizione di particolare disagio, e 
costruire un welfare collettivo più moderno e flessibile.

L’approvazione di un Regolamento più chiaro, con un 
“pacchetto” di tutele ampio e moderno per una Cassa 
sempre più vicina agli Associati

La completa  riscrittura e aggiornamento della normativa 
previdenziale e la rivisitazione ed ampliamento della attività 
assistenziale è stato uno dei principali leit motiv di questo mandato. 

Il positivo epilogo di questa attività è stata l’approvazione 
dei Ministeri Vigilanti, lo scorso mese  di settembre, del 
Regolamento Unitario in materia di Previdenza e Assistenza 
della CNPADC. Il Regolamento, oltre a rappresentare un corpus 
normativo unico, è stato redatto  con l’obiettivo di facilitare 
la comprensione dei diritti e dei doveri degli Associati ed  ha 
rappresentato l’occasione per introdurre significative innovazioni 
sul fronte contributivo, previdenziale e assistenziale tra cui:

- l’eliminazione dell’obbligo di versamento della 
contribuzione minima soggettiva per gli iscritti over 35enni 
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per i primi tre anni di iscrizione;

-  l’innalzamento del limite massimo del tasso di rivalutazione 
dei montanti contributivi degli iscritti che, fin da quest’anno, 
non è più rappresentato dalla media quinquennale del PIL ma, 
se più elevato, dalla media quinquennale del tasso di redditività 
del patrimonio utilizzato nelle proiezioni attuariali. Questa 
innovazione non è di poco conto, in quanto consentirà di poter 
riconoscere pensioni più elevate ai nostri iscritti. Basti pensare 
che, per il solo anno 2016, mentre la media quinquennale del PIL 
si attesterà  a poco più dell’1%, la media ottenuta prendendo a 
riferimento i nostri bilanci tecnici è del 2,3%;

- il contributo annuo per gli orfani di dottore commercialista 
con cui la Cassa vuole offrire un valido e durevole sostegno ai 
nuclei familiari costretti ad affrontare situazioni tragiche come la 
perdita di uno dei genitori;

- il contributo per interruzione dell’attività professionale per più 
di tre mesi in caso di infortunio, che si aggiunge a quello fino ad 
oggi previsto in caso di inattività professionale dovuta a malattia.

Queste novità si aggiungono alle numerose modifiche apportate 
in questi anni. Infatti, consapevoli che la funzione assistenziale 
non è marginale rispetto a quella previdenziale, sono state messe 
in campo iniziative che hanno inciso sui requisiti di accesso, sui 
contributi erogati e sugli istituti in modo concreto, operando per 
migliorare gli istituti esistenti e costruirne di nuovi. 

Oltre all’ampliamento della platea dei beneficiari grazie anche 
all’eliminazione dei requisiti di anzianità contributiva, è stato 
previsto:

- il c.d. “bonus bebé”, con cui la Cassa riconosce alle 
professioniste neo-mamme un contributo che va da un minimo 
fisso di € 1.700 fino ad oltre € 4.000 in aggiunta all’indennità 
di maternità ordinaria. In un anno e mezzo questo strumento ha 

consentito di erogare più di € 2 mln alle neo-mamme;

- l’aumento del 50% del contributo annuo riconosciuto a colleghi 
con figli portatori di handicap;

- l’estensione del contributo, incrementato anche nel quantum, per 
l’assistenza domiciliare prestata da collaboratori domestici che 
si aggiunge a quello riconosciuto per gli infermieri professionali;

- l’incremento del contributo riconosciuto per coprire le spese 
funebri che è passato da € 2.000 a € 3.000.

Tutto questo si è tradotto tanto in un incremento delle somme 
complessivamente erogate agli iscritti e ai loro familiari per 
interventi assistenziali, che tra il 2012 e il 2015 hanno segnato un 
+ 73%, quanto in una redistribuzione delle risorse verso fasce 
di età più giovani, segno che le tutele assistenziali sono sempre 
meno legate all’età anagrafica degli iscritti, e rappresentano 
sempre più un valido sostegno durante tutto l’arco di vita dei 
nostri Associati. 

La volontà è stata quella di compiere un salto di qualità strutturale 
per fornire, con una Cassa  customer oriented, un servizio a 
larghe tutele con cui la Categoria possa ottenere risposte che 
anticipino in qualche modo le potenziali esigenze. 

L’idea è quella di alimentare un sistema assistenziale sempre più 
incisivo, pur nel rispetto dei vincoli normativi e regolamentari, 
oltre a ricercare standard pensionistici più elevati.

Tra le novità più importanti, già operativa dal novembre 2015, e 
trasferita nel testo del nuovo Regolamento Unitario, figura anche 
la revisione del sistema sanzionatorio, che è stato completamente 
ripensato e articolato in tre istituti: la regolarizzazione spontanea, 
la regolarizzazione agevolata (una sorta di “avviso bonario”) e 
l’accertamento d’ufficio, ognuno legato in chiave cronologica 
all’altro. Tale articolazione prevede sanzioni più leggere per chi 
intende regolarizzare le irregolarità contributive collaborando 

0,0

10,0

20,0

30,0

40,0

50,0

60,0

Fino a 30 31-40 41-50 51-65 Oltre 65

Prestazioni assistenziali deliberate (valori %) 

2012
2013
2014
2015

Fig. 2 - Prestazioni assistenziali deliberate per classi di età (valori percentuali)

ISTITUTO ANNO 2012 ANNO 2013 ANNO 2014 ANNO 2015 

Indennità di maternità (a) 7.976.004 8.017.905 8.195.437 7.807.310 

PRESTAZIONI ASSISTENZIALI         

Contributo a sostegno della maternità - - 517.940 1.534.654 

Contributi handicap 780.000 962.000 1.060.800 1.414.400 

Interventi Assistenziali stato di bisogno 1.209.360 896.227 389.992 200.000 

Contributo per interruzione gravidanza 43.302 36.976 35.500 34.684 

Rimborso onoranze funebri 79.200 83.832 75.542 121.913 

Rimborso case di riposo 11.088   34.366 94.233 

Borse di studio 150.910 295.018 418.805 499.524 

Rimborso Spese infermieristiche/Spese di assistenza domiciliare - - - 43.824 

TOTALI PRESTAZIONI ASSISTENZIALI (b) 2.273.860 2.274.053 2.532.945 3.943.232 

Polizza Sanitaria (c) 5.849.824 6.076.057 6.451.534 6.717.563 

TOTALE (b+c) 8.123.684 8.350.110 8.984.479 10.660.795 

TOTALE (a+b+c) compresa maternità 16.099.688 16.368.015 17.179.916 18.468.105 

 

Fig. 1 - Spese per assistenza (Anni 2012-2015)
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in modo attivo e, al contrario, sanzioni in misura piena per chi 
assume un comportamento omissivo nei confronti della Cassa. 

Venendo incontro alle esigenze manifestate dalla Categoria e 
comprendendo le difficoltà economiche del momento, è stata, 
inoltre, prorogata fino al 2018 la facoltà di rateizzare (in 
un numero di rate variabile da 2 a 4), oltre che le eccedenze 
relative alla contribuzione soggettiva, anche quelle legate alla 
contribuzione integrativa.

Un’altra possibilità offerta agli Associati per sostenerli nella 
costruzione del loro percorso previdenziale è rappresentata dalla 
modifica della disciplina del riscatto degli anni di laurea, del 
servizio militare e del tirocinio professionale, esclusivamente per 
chi riscatterà con il metodo contributivo. E’ stata quadruplicata 
la durata dei piani di rateizzazione dell’onere, passando dalla 
metà al doppio del periodo riscattato,  sono stati inoltre eliminati 
gli interessi di rateizzazione ed è stata introdotta la possibilità, 
in caso di mancato pagamento dell’intero onere, di optare tra 
la restituzione dei versamenti, annullando gli effetti del riscatto, 
e il riconoscimento di un numero di annualità contributive 
minore rispetto a quelle inizialmente richieste, corrispondenti 
all’onere effettivamente versato al momento della interruzione 
dei versamenti.

La costruzione di un portafoglio progettato per una 
corretta coniugazione dei rischi e dei rendimenti

Coniugare sostenibilità finanziaria di lungo periodo e maggiore 
adeguatezza dei trattamenti erogati è una sfida tutt’altro 
che semplice. Sotto questo aspetto gioca un ruolo attivo il 
consolidamento di un risparmio previdenziale che nel 2015 si è 
avvicinato ai 6,5 miliardi e che ha confermato un trend di buone 
performance gestionali negli ultimi anni, nonostante una delle 
più gravi crisi dell’economia mondiale  che la storia ricordi. 

Quelli esposti nella tabella seguente (Fig. 3) sono i rendimenti 

percentuali realizzati a consuntivo negli ultimi esercizi, tenendo 
conto dei ricavi e dei costi effettivamente transitati dal conto 
economico, al netto degli accantonamenti o rilasci al fondo 
oscillazione titoli e degli ammortamenti. 

Pur essendoci dovuti confrontare con gli effetti di diverse 
crisi di Paese, delle turbolenze geo-politiche, dell’acuirsi 
dei conflitti ed altre criticità, le performance registrate 
dalla Cassa sono state accompagnate da livelli contenuti di 
volatilità. Questo risultato è il frutto non solo di un approccio 
conservativo e di lungo termine agli investimenti, ma anche 
di un’asset allocation sempre più diversificata e strutturata 
per il raggiungimento di risultati ragionevolmente stabili, 
compatibili con le esigenze previdenziali.

La strategia degli investimenti che stiamo portando avanti 
ha agevolato questi risultati, non disdegnando, tra le altre, 
operazioni che assolvano anche ad una funzione sociale 
e di sostegno all’economia reale come gli investimenti in 
Private Equity, in Private Debt e in Infrastrutture, ed anche 
nell’edilizia sociale.

A partire dal 2013 la Cassa ha intrapreso un percorso volto 
all’introduzione delle suddette asset class in portafoglio, con 
l’obiettivo iniziale di trovare fonti alternative di rendimento  a 
cui ora se ne affianca un altro, legato, appunto, al sostegno 
dell’economia reale. Negli ultimi anni la Cassa ha destinato  
consistenti risorse a questo tipo di investimenti, selezionando 
fondi di Private Equity e di Private Debt di primario standing 
e, più recentemente, ampliando le proprie posizioni sul mercato 
delle Infrastrutture e realizzando il primo investimento specifico 
in Venture Capital. Il progetto prevede di costituire una 
componente stabile di portafoglio legata a queste asset class 
destinando, anche nei prossimi anni, parte dei nuovi  flussi di 
cassa positivi a finanziare ulteriori iniziative.

Gli investimenti della Cassa in asset class alternative hanno 
contribuito a iniettare capitale nell’economia reale assolvendo 
anche ad un ruolo “sociale”, seppur mantenendo invariati i 
parametri di valutazione degli investimenti, volti a ricercare 
sempre e comunque il miglior trade-off di rischio-rendimento, 
partendo dai livelli di rischio definiti ex-ante.

Esistono  ulteriori margini di efficientamento del portafoglio, 
per i quali sono già state costruite tutte le  premesse affinché 
il processo venga portato a termine in modo efficiente. Nel 
frattempo, con il supporto dell’Advisor Strategico è stato definito 
il benchmark di lungo termine a cui la Cassa sta gradualmente 
conformando l’asset allocation, per costruire un patrimonio 
disegnato  in modo da poter soddisfare gli impegni assunti dalla 
Cassa nei confronti dei propri iscritti.

Anni
Rendimenti
realizzati

2010 3,65%
2011 2,19%
2012 3,67%
2013 3,70%
2014 3,40%
2015 3,74%

Fig. 3 - Rendimenti patrimoniali (Anni 2010-2015)
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La riqualificazione del patrimonio immobiliare e l’avvio 
di due fondi immobiliari dedicati

Anche sul versante immobiliare molto è stato fatto, con 
il lancio nel corso del mandato di primo RE, un fondo 
immobiliare chiuso dedicato, con capitale  sottoscritto a 300 
milioni di Euro, che ha garantito ottime performance sia 
in termini di volumi investiti, sia in termini di qualità delle 
operazioni concluse. Il Fondo continuerà ad investire in 
immobili cielo-terra di pregio (Trophy asset) con un profilo di 
rischio Core-plus, ubicati prevalentemente a Roma e Milano 
e locati con contratti di lunga durata a primari conduttori. 
L’asset allocation del Fondo, in linea con i trends di mercato, 
è maggiormente indirizzata ai segmenti uffici (44%) e uffici 
core (12%), con presenza di hospitality (17%) e retail (27%).

I buoni risultati conseguiti con primo RE nei suoi primi anni 
di attività hanno indotto la Cassa a costituire un altro Fondo 
immobiliare, denominato secondo RE, ad apporto misto, al 
quale saranno conferiti sette immobili di proprietà dell’Ente, 
provenienti dalla vecchia gestione pubblica, con l’obiettivo 
di riqualificarli e valorizzarli, ed una liquidità iniziale di 100 
milioni di euro, mentre il valore massimo è previsto fino a 300 
milioni di Euro, come è stato per il primo fondo.

Nell’ambito della gestione immobiliare diretta, è stata 
effettuata una due diligence dell’intero patrimonio 
immobiliare, affidandola a società di primario standing, 
selezionate secondo il Codice degli appalti. Contestualmente, 
una multinazionale  attiva nel settore ha il compito di 
stimare annualmente il valore di mercato degli immobili, in  
applicazione dei criteri estimativi ufficialmente riconosciuti 
dalla comunità internazionale. Gli esiti di queste attività 
di verifica hanno fornito importanti indicazioni, poste alla 
base di un piano di intervento di breve-medio termine per la 
riqualificazione dello stato manutentivo del patrimonio.

In questi ultimi tre anni, la Cassa ha dato impulso alla messa 

a reddito del patrimonio immobiliare gestito direttamente 
e infatti,  anche grazie a nuovi mandati di agenzia con  
operatori specializzati, sono stati stipulati 175 nuovi contratti 
di locazione realizzando alcuni importanti progetti di 
riqualificazione di immobili in Roma, Torino, Napoli e Milano.

In parallelo, la Cassa sta continuando nell’attività di attenta 
selezione dei conduttori – con un’ottica di medio periodo 
– provvedendo a risolvere alcuni contratti con contestuale 
ripresa in carico degli immobili, in caso di irregolarità nei 
pagamenti dei canoni, e questo, se da un lato ha comportato 
un incremento complessivo del valore della sfittanza, dall’altro  
ha prodotto  notevoli frutti nella  diminuzione del tasso di 
morosità passato, dal 10,6% del 2013 all’1,9% del 2015.

L’attenzione all’efficienza gestionale e  alla trasparenza

Dal 2009 la Cassa ha avviato un percorso di profondo 
ammodernamento dei processi amministrativi, puntando ad un 
elevato grado di digitalizzazione e dematerializzazione cartacea, 
attraverso nuovi software gestionali. Questa operazione  ha 
portato riconoscimenti provenienti sia dalle testimonianze degli 
Associati, con i quali la Cassa giornalmente si rapporta mediante 
i suoi canali comunicativi, che da soggetti terzi  - è il caso della 
Certificazione di Qualità - che hanno positivamente valutato 
gli importanti  progressi in termini di efficienza ed efficacia 
organizzativa realizzati, oltre che lo sviluppo di una più marcata 
segregation of duties. Non a caso, dal 2013 la Cassa ha ridotto 
del 25% i tempi massimi entro i quali deve concludere i principali 
procedimenti amministrativi che, come è possibile notare dai dati 
medi relativi al 2015, sono pienamente rispettati, a dimostrazione 
della grande attenzione rivolta ai nostri Associati.

In questi anni abbiamo promosso, inoltre, un approccio 
decisionale risk based thinking, che si sostanzia nella generale 
capacità di assumere le decisioni dopo averne valutato tutti 
i possibili effetti, positivi e negativi, a partire dall’analisi del 
contesto e dalla identificazione dei propri stakeholders. A tale 
scopo, dal maggio del 2016 è stato ulteriormente potenziato il 
modello di funzionamento, rendendolo conforme ai requisiti 
definiti dalla nuova norma UNI EN ISO 9001:2015, con 
riferimento sia ai processi previdenziali ed assistenziali che a 
quelli di investimento mobiliare.

Il nuovo modello organizzativo ha svolto un ruolo apprezzabile 
soprattutto verso l’esterno, con l’avvio di nuovi servizi tra cui:

- il Servizio di assistenza agli Associati, tutto effettuato 
direttamente a cura di nostro Personale appositamente formato, 
grazie alla tecnologia sviluppata in questi anni, capace di 
erogare una media di 55.000 contatti all’anno, anche grazie 
ad una maggiore presenza sul territorio. In un momento in cui 
i cambiamenti normativi sono stati numerosi e profondi, la 

Fig. 4 - L’asset allocation del Fondo primo RE (Anno 2015)
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Cassa ha voluto offrire un servizio capace di diventare, numeri 
alla mano, in poco tempo un vero punto di riferimento sia per i 
nostri iscritti che per i loro familiari per  orientarsi tra le diverse 
opportunità previdenziali e assistenziali che la Cassa offre loro;

- l’ampliamento dei servizi online, con il varo della Simulazione 
della Pensione (PES) - strumento molto utilizzato che permette 
agli iscritti di progettare il proprio futuro previdenziale con 
maggiore flessibilità, modificando a piacimento le variabili 
chiave (andamento di ricavi e redditi, età di pensionamento, 
aliquote di contribuzione, ecc.) - e del servizio Segui la Tua 

Domanda (STD) che consente di monitorare lo stato di 
avanzamento del processo di lavorazione delle domande 
presentate alla Cassa;

- il potenziamento delle attività di comunicazione e informazione, 
anche con la costituzione di un apposito Servizio, con l’apertura 
ai social media (twitter e linkedin), per una più veloce e diretta 
interazione con gli stakeholder di riferimento, con il restyling 
della Newsletter, dei documenti di bilancio, e con una maggiore 
presenza sul territorio in occasione di specifici eventi e Convegni, 
con il Punto Consulenza.  

Non meno importante è stata anche la nuova modalità di 
comunicazione, trasmissione e gestione delle informazioni con 
gli Ordini territoriali, ai quali è stato messo a disposizione un 
portale denominato Ponte Ordini, che ha consentito di creare un 
legame più stretto tra la Cassa e gli Ordini stessi. 

Nel corso dell’anno 2015, due eventi hanno evidenziato l’efficacia 
dell’azione gestionale che la Cassa ha svolto negli anni precedenti.

In tema di “fatturazione elettronica”, nel corso del Forum 
PA 2015, è stato attribuito alla Cassa, dall’Osservatorio 
di fatturazione elettronica della School of Management 
del Politecnico di Milano, con il patrocinio di Agenzia per 

Fig. 5 - I procedimenti anagrafici (Anno 2015)

Fig. 6 - I procedimenti contributivi (Anno 2015)

Fig. 7 - I procedimenti previdenziali e assistenziali (Anno 2015)

Fig. 8 - I procedimenti d’ufficio (Anno 2015)

Tipo domanda
Domande pervenute nel 2015  

(incluse quelle avviate d'ufficio)

Domande 
definite/lavorate

    nel 2015 
Iscrizioni e pre-iscrizioni 4.389 4.668
Regolarizzazioni spontanee 2.793 3.397
Trattamenti assistenziali (incluse le maternità) 2.821 3.258
Rimborsi e restituzioni 1.654 1.624
Trattamenti pensionistici (*) 1.374 1.473
Cancellazioni 1.439 1.411
Discarichi ruoli 904 916
Riscatti 749 852
Esoneri 245 421
Ricongiunzioni in entrata e uscita 285 515
Ripristini 16 28
Certificazioni uso mutuo 60 61
Totale 16.729 18.624
(*) le pensioni includono tutte le prestazioni decorrenti ante 2016

Fig. 9 - Domande pervenute e lavorate nel 2015
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Editoriale

l’Italia Digitale, il Premio quale “Miglior progetto di 
implementazione della fatturazione elettronica”. 

Il MEF, inoltre, quale fonte terza, al termine di una rilevazione 
rispetto a circa 6.400 c.d. “Enti pubblici attivi” su un totale di 
circa 20.000 “Enti pubblici registrati” , ha riconosciuto alla 
Cassa [benché Associazione di diritto privato], relativamente 
ai tempi di pagamento ai fornitori delle fatture elettroniche da 
esso censiti, la palma di “Ente più virtuoso” (con un numero 
medio di giorni pari ad 8). La notizia è stata riportata da Il 
Sole 24 Ore nell’articolo del 25 novembre 2015 titolato “Cassa 
commercialisti è l’ente più virtuoso”.

L’approccio Risk Based è sistemico e coerente anche con 
l’introduzione del cosiddetto Modello D.Lgs. 231/2001 
(MOG), cui la Cassa ha aderito volontariamente, in tal 
modo raccogliendo anche l’invito dell’ANAC agli Enti di 
previdenza privata. 

Il Codice Etico e Comportamentale, approvato a febbraio 
2016, rappresenta il primo degli strumenti adottati per la 
prevenzione dei reati previsti dal D.Lgs. 231/2001, cui ha fatto 
seguito, nel giro di qualche mese, la realizzazione degli ulteriori 
elementi del Modello (Protocolli di parte generale e speciale, 
sistema sanzionatorio, matrici di mappatura dei rischi ecc.). La 

completa implementazione del MOG – definitivamente adottato 
nel luglio scorso - è un anello fondamentale della connotazione 
organizzativa e dell’assetto di governo che la Cassa si è voluta 
dare, in cui si inquadra anche la creazione del Servizio Studi 
e Compliance, che garantisce la conformità alla normativa di 
riferimento e supporta inoltre l’Organismo di Vigilanza nel 
monitoraggio della applicazione del Modello 231.

In tema di trasparenza, oltre a pubblicare nella specifica 
sezione del sito (denominata, per l’appunto, CNPADC 
Trasparente) una serie di dati gestionali significativi, 
nel rispetto del Codice degli Appalti, il Servizio Acquisti  
nell’ultimo quadriennio ha espletato oltre 1.200 procedure di 
selezione annue per la fornitura di servizi e per l’espletamento 
di lavori, con esiti positivi sia sul fronte del risparmio dei costi 
che sotto il profilo giuridico. Tra le gare più significative, 
quella per il rinnovo dei servizi di Banca Tesoriera e di Banca 
Depositaria, per la costituzione dei Fondi Immobiliari, primo 
RE e secondo RE, per la procedura di Disaster Ricovery, per 
la definizione di una Polizza RC professionale e quella per la 
nuova Polizza sanitaria in favore degli Associati.

La nostra professione è abituata a lavorare con i numeri, e proprio 
alcuni numeri riteniamo esprimano meglio di tante parole il 
contenuto e il valore dell’attività svolta nel quadriennio. Eccoli:

Passata in rassegna l’attività svolta, non possiamo 
che  chiudere con un auspicio per il futuro:  quello 
che la Cassa prosegua questo percorso virtuoso con 
entusiasmo e passione sempre maggiori, facendosi 
trovare pronta per le prossime sfide che la vedranno 
impegnata tanto sul fronte previdenziale e assistenziale 
quanto su quello della difesa della nostra autonomia 
che, come  è stato ripetuto più volte, è sinonimo

 di responsabilità, in quanto la Cassa è e deve continuare ad 
essere  un valore aggiunto per tutti i Dottori Commercialisti 
e per i loro familiari. 

Grazie ancora a tutti, e buon lavoro all’Assemblea dei 
Delegati, al nuovo Presidente, al Consiglio di Amministrazione, 
al Collegio Sindacale ed a tutto il nostro Personale. 
Con grande affetto,

Renzo Guffanti

2012 2013 2014 2015
N° iscritti 58.563 60.383 62.655 64.921
N° pensionati 6.190 6.431 6.694 6.987

Contributi 634.082.705 679.970.051 737.515.134 746.080.561
Pensioni 213.149.620 227.460.534 242.348.836 253.084.882

Prestazioni assistenziali 2.273.860 2.274.053 2.532.945 3.943.232
Polizza sanitaria 5.849.824 6.076.057 6.451.534 6.717.563

Rendimenti lordi gestione derivanti dalla Gestione del Patrimonio 169.503.343 203.769.968 229.543.974 262.477.167
Totale avanzo destinato a Riserve previdenziali ed assistenziali 553.933.091 522.733.821 557.165.144 565.582.284

Riserva per prestazioni previdenziali 4.742.490.326 5.271.389.844 5.834.359.246 6.408.470.059
Riserva per prestazioni assistenziali 16.055.338 23.025.828 30.357.757 34.965.415
Totale Riserve destinate a previdenza e assistenza 4.758.545.664 5.294.415.672 5.864.717.003 6.443.435.474

Rapporto riserve complessive su pensioni pagate nell'anno 22,2 23,2 24,1 25,3

Fig. 10 - Un estratto dei bilanci consuntivi (Anni 2012-2015)
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A stretto giro dal sigillo ministeriale per l’utilizzo 
di una quota della “riserva da extra-rendimento” a 
fini pensionistici la Cassa Dottori Commercialisti 
incassa un’altra approvazione “pesante” da parte dei 
Ministeri vigilanti. 

Il confronto aperto e trasparente tra le parti ha 
portato alla definitiva luce verde a favore del 
Regolamento Unitario in materia 
di previdenza e assistenza della 
CNPADC, che permette alla Cassa di 
contare, dal 1 gennaio 2017, su uno 
strumento innovativo e di immediata 
comprensione a disposizione di 
tutti gli Associati, che si andrà ad 
aggiungere a tutti gli altri sin qui 
varati.

Il testo approvato riordina e accorpa 
in un unico insieme organico, prima 
e fino ad ora unica esperienza di 
questo tipo nel panorama delle Casse 
AdEPP, quello che in precedenza 
era contenuto in sette diverse fonti 
normative.

Il Regolamento Unitario è composto 
di 61 articoli, suddivisi in sei Titoli (oltre alle tabelle 
allegate), che mirano a creare una organicità fra aree 
che in passato erano state disciplinate da regolamenti 
sorti in momenti temporalmente diversi, e in assenza 
di un unico disegno regolatorio.

In un panorama giuridico in continua evoluzione e 
con un elevato livello di “affollamento” raggiunto 
dal quadro normativo vigente – statuto, regolamenti 
e prassi applicative – si è resa necessaria una 
impostazione diversa, più snella e fruibile, intesa a 
realizzare obiettivi di univocità, trasparenza e facile 
consultazione.

Non si tratta di un semplice maquillage di facciata, 
ma di una vera sintesi, capace di raccogliere in un 
corpus giuridico unico la normativa di riferimento 
della Cassa, un risultato che dà lustro a un quadriennio 
certamente intenso e proficuo in termini di riforme, 
numeri e crescita.

Il nuovo Regolamento Unitario, infatti, oltre 
che avere messo ordine nell’impianto esistente, 
permetterà ai Dottori Commercialisti di beneficiare 
di modifiche regolamentari e nuovi istituti, approvati 

contestualmente dai Dicasteri di Lavoro ed Economia, 
innovazioni che porteranno dei benefici tangibili agli 
iscritti, sia in termini di maggior importo di pensione 
che di ampliamento delle tutele assistenziali. 

Con il nuovo Regolamento, infatti, tutti i neoiscritti 
nei primi tre anni di iscrizione alla Cassa saranno 
esentati dal versamento del contributo soggettivo 

minimo, senza vincolo di età, e quella 
che era una facoltà consentita solo 
ai neoiscritti infra-trentacinquenni 
(cui è riconosciuta anche la non 
doverosità del minimo integrativo) 
con l’approvazione ministeriale lo 
sarà per tutti.

Inoltre, a carattere sperimentale 
e fino al 31 dicembre 2018, sarà 
possibile erogare un contributo a 
favore dei Dottori Commercialisti 
anche in caso di infortunio, 
purché accertato da una struttura 
sanitaria pubblica, che comporti 
la sospensione dell’attività per un 
periodo superiore a tre mesi.

C’è posto anche per l’innalzamento 
del rendimento che la Cassa può riconoscere sui 
montanti degli Iscritti, svincolandosi dall’andamento 
del PIL, prendendo come limite superiore il tasso 
di rendimento obiettivo da Bilancio Tecnico della 
Cassa, fino a un massimo del 3%, fornendo una 
risposta concreta alle aspettative previdenziali degli 
iscritti.

Infine, nella sola fattispecie specifica del mancato 
diritto alla restituzione dei contributi, è introdotto 
un assegno, determinato annualmente dal Consiglio 
di Amministrazione in analogia con gli altri istituti 
assistenziali, da erogare ad ogni orfano di Dottore 
Commercialista in età prescolare o entro i 26 anni 
di età se studente: un contributo annuo per facilitarli 
nel loro percorso di studi.

Il via libera al Regolamento Unitario chiude il cerchio 
attorno a un percorso di rinnovamento che la Cassa 
va perseguendo da tempo. Non solo con l’obiettivo 
di costruire un sistema solido ed adeguate tutele 
previdenziali e assistenziali, ma ripensando l’intero 
modello di welfare collettivo, per legarlo sempre più 
alle istanze degli Associati.

Approvato dai Ministeri il Regolamento Unitario

in materia di previdenza e assistenza
della Cassa Nazionale di Previdenza e Assistenza 

a favore dei Dottori Commercialisti
in vigore dal 1 Gennaio 2017 

REGOLAMENTO UNITARIO
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Mandato 2016-2020: elenco Delegati eletti
ABRUZZO  
Agost inel l i  Feder ico TERAMO
Bascel l i  Gabriele CHIETI
D’alessandro Augusto AVEZZANO
Di Prof io Natal ino PESCARA
Suffoletta Giuseppina PESCARA

BASILICATA  
Petr igl iano Emi l io MATERA

CALABRIA  
Dattola Antonino REGGIO CALABRIA
Gallel la Antonio CROTONE
Perrotta Sante Ivan COSENZA
Rizzo Salvatore VIBO VALENTIA
Saragò Pasqual ino PAOLA

CAMPANIA  
Caputo Maria NAPOLI
Causa Abbondio NAPOLI
Ciaramel la Gennaro NAPOLI NORD
Condorel l i  Giuseppe VALLO DELLA LUCANIA
Coppola Mario NOCERA INFERIORE
Cristofaro Luciano CASERTA
D’andrea Gianpiero SALERNO
Galgani Gianpiero NAPOLI
Giugl iano Paolo TORRE ANNUNZIATA
Grosso Michele BENEVENTO
Ivone Walter SALERNO
Paris i  Giuseppina NOLA
Pisani  E l io NAPOLI
Saggese Michele NAPOLI
Turtoro Antonel la AVELLINO

EMILIA ROMAGNA  
Bacchiega Federico MODENA
Bertozz i  Fausto FORLI’
Betta Cr ist ina PIACENZA
Bosel l i  I sabel la BOLOGNA
Fedolf i  E lena REGGIO EMILIA
Lel l i  Marco BOLOGNA
Ragionier i  Paola PARMA
Spisni  Claudia BOLOGNA
Toso Marcel lo RAVENNA
Vannini  S imona FERRARA
Zamagna Eraldo RIMINI

FRIULI  VENEZIA GIULIA  
Renier Piergiorgio TRIESTE

Stefanutt i  S i lvano UDINE
Tr iggiani  Vita Michela PORDENONE

LAZIO  
Bagarani Alberto CIVITAVECCHIA
Bianchi Maria Teresa ROMA
Ceccarel l i  Sergio FROSINONE
Cernesi  Mauro CASSINO
Cipol loni  Aless ia RIETI
Costanzo Laura ROMA
D’erme Federica LATINA
Invitt i  F i l ippo ROMA
L imit i  Paolo ROMA
Perrone Andrea ROMA
Ricciardi  Barbara ROMA
Rinaldi  S imonetta ROMA
Rocchi Roberto ROMA
Russo Susanna ROMA
Scandurra Marina ROMA
Scettr i  S imone ROMA
Tr incia Fabio Mass imo ROMA

LIGURIA  
Auxi l ia S i lv io SAVONA
Chi là Armanda LA SPEZIA
Lagomars ino Marco GENOVA
Manel la Claudia GENOVA

LOMBARDIA  
Alf ier i  Vittor ia MILANO
Biena Armando BRESCIA
Borzani E leonora MILANO
Brambi l la Dar io BRESCIA
Calderara Luigi  BRESCIA
Capozzi  Daniela Angela MONZA E BRIANZA
Cioci Ar ianna MILANO
Del Bene Giuseppe VARESE
Galass i  Luca MILANO
Gasl in i  Lodovico MILANO
Grasso Aldo MONZA E BRIANZA
Legnani Matteo PAVIA
Mano Alessandro BERGAMO
Muscol ino Pier luca Maria LODI
Panzer i  Mauro LECCO
Pappalardo Giovanni MILANO
Passarel l i  Andrea COMO
Pirotta Michele MILANO
Razza Giorgio MILANO
Resnati  Fabio Luigi  MILANO
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Rubert i  Stefano MANTOVA
Senaldi  Guido BUSTO ARSIZIO
Trezz i  R iccardo BERGAMO
Vi l la Paolo MILANO
Zonca Andrea Carlo MILANO

MARCHE  
Brancors in i  Nicola PESARO E URBINO
Fioranel l i  Marco ANCONA
Mancinel l i  Luigi  MACERATA
Sansoni Alba ASCOLI PICENO

MOLISE  
Manes Adamo LARINO

PIEMONTE  
Bausola Piercar lo TORINO
Chiappero Giuseppe TORINO
Cosseta S i lv io VERCELLI
I soardi  Aurel ia CUNEO
Scandizzo Maria Carmela TORINO
Str igl ia Mass imo TORINO
Telesca Stefania TORINO
Varal lo Giovanni NOVARA
Vicar iol i  Car lo ASTI

PUGLIA
Boccia Ferdinando BARI
Consalvo Michele FOGGIA
D’ambrosio Michele TRANI
Del la Fonte Gualt iero LECCE
L igrani  Marco BARI
Moncalvo Gianleo BRINDISI
Piccarreta Saver io BARI
Sici l ia Antonio FOGGIA
Tarant ino Pier lu igi  LECCE
Venneri  Giuseppe LECCE
Vizzarro Francesco TARANTO

SARDEGNA  
Anedda Sandro CAGLIARI
Conti  F i l ippo CAGLIARI
Dettor i  Giovanni Nicola TEMPIO PAUSANIA
Scudino Pietro SASSARI

SICILIA  
Cambria Giuseppe BARCELLONA P.d.G.
Caminito Giovanni CATANIA
Catalano Antonel la PALERMO

Dulcimascolo Calogero AGRIGENTO
Faranda Dino SIRACUSA
Fragalà Maria Luciana CATANIA
Gallett i  Stefano MESSINA
Giarratana Luigi  RAGUSA
La Vecchia Diego PALERMO
Ribaudo Piero CALTANISSETTA
Russo Giuseppe MARSALA

TOSCANA  
Cerboni Paolo FIRENZE
Ciar i  E l i sa FIRENZE
Lar i  R i ta LUCCA
Lumi Alessandro PISTOIA
Marzano Marcel lo PISA
Pepi Cesare SIENA
Ravone Fi l ippo PRATO
T iezz i  Roberto AREZZO
Veratt i  Daniele LIVORNO

TRENTINO ALTO ADIGE  
Mazzurana Fulv io TRENTO
Thaler E l i sabeth BOLZANO

UMBRIA  
Bert inel l i  Cr ist ina PERUGIA

VALLE D’AOSTA  
Giovinazzo Michele AOSTA

VENETO  
Agnoletto I lar ia VERONA
Biasotto Marta TREVISO
Lenarda Sebast iano VENEZIA
Levante Alessandra VICENZA
Marini  Gabriele VERONA
Milanato Gianmarco PADOVA
Nale Monica Umberta ROVIGO
Pretto Gianni TREVISO
Ranal l i  Roberta PADOVA
Sigola L icia VICENZA
Stel la E lena VICENZA
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Migliori aspettative previdenziali e un welfare a misura 
di Dottore Commercialista
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Organi Sociali
Il Consiglio di Amministrazione Il Collegio Sindacale

LUCIA AUTERI
Presidente
in rappresentanza del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali

ROBERTO ALESSANDRINI
Componente Effettivo
in rappresentanza del Ministero dell’Economia e 

delle Finanze

MICHELE DI BARTOLOMEO
Componente Effettivo
PESCARA

PASQUALE FRANCO MAZZA
Componente Effettivo
TRENTO

MONICA PETRELLA
Componente Effettivo
L’AQUILA

RENZO GUFFANTI
Presidente
COMO

GIUSEPPE GRAZIA
Vice Presidente
MESSINA

SIMONE DONATTI
Consigliere
FIRENZE

ANNA FACCIO
Consigliere
VICENZA

ANTONIO PASTORE
Consigliere
TARANTO

GIUSEPPE PUTTINI
Consigliere
NAPOLI

BARBARA TADOLINI
Consigliere
GENOVA

MONICA VECCHIATI
Consigliere
ROMA

SUSANNA ZELLER
Consigliere
in rappresentanza del Ministero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali
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I Delegati per Regione

ABRUZZO
Chieti: BASCELLI Gabriele
L’Aquila/Avezzano: CARUGNO Salvatore
Pescara: DEGLI EREDI Maria Elena, 
SUFFOLETTA Giuseppina 
Teramo: GRAZIANI Christian 
Vasto/Larino/Lucera: MANES Adamo
BASILICATA
Matera/Castrovillari: CARLOMAGNO 
Daniele*
Potenza/Sala C./Vallo L./Melfi: 
ROMANIELLO Vito Antonio Maria*
CALABRIA
Catanzaro: LAVECCHIA Stefania 
Cosenza: PERROTTA Sante Ivan
Lamezia T./Paola: DE LORENZO Sergio 
Locri/Vibo V./Palmi: CALARCO Francesco
Reggio Calabria: DATTOLA Antonino 
Rossano/Crotone: RIILLO Pietro
CAMPANIA
Avellino: TURTORO Antonella
Benevento: GROSSO Michele
Caserta: CRISTOFARO Luciano, GENTILE 
Giovanni
Napoli: BORGO Fabrizio, MICHELINO Mario, 
PALMA Salvatore, POLLICE Ernesto, RUOSI 
Alfredo, VITAGLIANO Giuseppe
Napoli Nord:
Nocera Inferiore: COPPOLA Mario
Nola: AMBROSIO Giovanni 
Salerno: GALDI Massimo, INGENITO Valerio
Torre Annunziata: CORMUN Fioravante 
EMILIA-ROMAGNA
Bologna: BOSELLI Isabella, SPISNI Claudia, 
ZAMBON Teresa
Ferrara: VANNINI Simona
Forlì/Cesena: BERTOZZI Fausto
Modena: BACCHIEGA Federico
Parma: RAGIONIERI Paola
Piacenza: PERINI Marco 
Ravenna: MORELLI Vincenzo 
Reggio Emilia: FEDOLFI Elena
Rimini: ARCANGELI Paolo
FRIULI-VENEZIA GIULIA
Gorizia/Trieste: FURLANI Renato
Pordenone: INGRAO Paolo
Udine: PEZZETTA Marco 
LAZIO
Cassino: CERNESI Mauro 
Frosinone: BARTOLINI Sandro
Latina: D’ERME Federica
Rieti/Tivoli: QUARANTA Sonia 
Roma: CARLETTI Leonardo, COLLETTI 
Massimo, COSENZA Gaetano, DE ROSSI 

Massimo, DE STASIO Federico, PERTILE 
Michela, RAVAZZIN Carlo, RINALDI 
Simonetta, SCARINCI Fabrizio, TRUDU 
Alessandra, VILLANI Sandro
Viterbo/Civitavecchia: PATACCHINI Oreste
LIGURIA
Chiavari/La Spezia/Massa C.: CERVONE 
Ermanno*
Genova: MANELLA Claudia, PICOLLO 
Alessandro
Imperia/Sanremo/Savona: GIRONI Franco
LOMBARDIA
Bergamo: MANO Alessandro, SAITA Paolo
Brescia: BRAMBILLA Dario, DE PANDIS 
Giovanni, PICCINELLI Franco
Busto Arsizio: IANNI Roberto
Como: TOSTO Arianna 
Cremona/Crema/Lodi: TANTARDINI 
Alessandro 
Lecco/Sondrio: QUADRIO Vittorio 
Mantova: MONTECCHIO Claudio
Milano: BOIOCCHI Marco, CARELLA 
Ernesto Franco, CIOCI Arianna, DELL’APA 
Roberta, MACELLARI Moreno, PIROTTA 
Michele, RAZZA Giorgio, RESNATI Fabio 
Luigi, VITALE Italo, ZONCA Andrea Carlo
Monza/Brianza: GRASSO Aldo, PESSINA 
Fabio Enrico
Pavia/Voghera: LEGNANI Pietro 
Varese: DEL BENE Giuseppe
MARCHE
Ancona: MARCHEGIANI Michela
Ascoli P./Fermo: CELLINI Massimo 
Macerata/Camerino: MANCINELLI Luigi 
Pesaro/Urbino: COVINO Giovanni
MOLISE
Campobasso/Lanciano/Isernia: 
CARUNCHIO Luigi Alfredo*
PIEMONTE
Alessandria/Asti: VICARIOLI Carlo
Biella/Verbania/Vercelli: TARRICONE Luigi
Casale Monferrato/Tortona/Vigevano: 
OMODEO ZORINI Stefano*
Cuneo: GROSSO Maurizio Giuseppe
Novara: BALLARE’ Andrea 
Torino: CRESTO Guido, QUER Luca, RESCA 
Marcello Alessandro, SANTAROSSA 
Verdiana Federica, TELESCA Stefania
PUGLIA
Bari: BOCCIA Ferdinando, PICCARRETA 
Saverio, TRENTADUE Raffaele
Brindisi: EPIFANI Vincenzo 
Foggia: CATALANO Saverio
Lecce: CICIRILLO Pierantonio, TARANTINO 

Pierluigi
Taranto: GAITA Daniela 
Trani: PAGAZZO Domenico Francesco 
Stefano
SARDEGNA
Cagliari: ANEDDA Sandro, OLLA Francesco 
Nuoro/Oristano/Tempio P.: DETTORI 
Giovanni Nicola 
Sassari: MELONI Armando
SICILIA
Agrigento: DULCIMASCOLO Calogero 
Caltanissetta/Nicosia/Enna/Caltagirone: 
RIBAUDO Piero
Catania: CAMINITO Giovanni, FRAGALA’ 
Maria Luciana
Marsala/Trapani: CAMARDA Gerolamo
Messina: GALLETTI Stefano 
Palermo: CRICCHIO Giovanni, LA VECCHIA 
Diego
Patti/Barcellona Pozzo di Gotto: ITALIANO 
Antonio
Ragusa/Gela: DI BLASI Giombattista
Siracusa: FARANDA Dino
TOSCANA
Arezzo: TIEZZI Roberto 
Firenze: CASTELLETTI Simone, CHECCONI 
Simona 
Livorno/Grosseto: PICCHI Gianluca 
Lucca: FAZZI Luciano
Montepulciano/Siena/Terni: PEPI Cesare*
Pisa: CIUTI Andrea 
Pistoia: LUMI Alessandro
Prato: RAVONE Filippo 
TRENTINO-ALTO ADIGE
Bolzano: NACHIRA Alessandro 
Trento: MAZZURANA Fulvio 
UMBRIA
Perugia: BUGATTI Massimo 
VALLE D’AOSTA
Aosta: DISTILLI Stefano 
VENETO
Belluno/Bassano D.G.: CAMPANA 
Alessandro
Padova: GUARNIERI Bruno, RIGATO Luca
Venezia/Rovigo: NALE Monica Umberta, 
LENARDA Sebastiano
Verona: CARLOTTI Alessandro, RUGGIERO 
Pier Giorgio
Vicenza: LEVANTE Alessandra, SIGOLA Licia
Treviso: PRETTO Gianni, RUGOLO Mirko

Mandato 2012 - 2016
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Brevi CNPADC

Sisma Italia centrale agosto 2016
In conseguenza degli eventi sismici del 24 agosto 2016, che hanno colpito i territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche 
e Umbria, il Consiglio di Amministrazione ha adottato un provvedimento di sospensione di tutti i termini contributivi, 
previdenziali, amministrativi, prescrizionali e di decadenza, in scadenza dal 24/08/2016 al 31/12/2016, nei confronti 
dei soggetti residenti e/o aventi sede operativa, alla data del 24/08/2016, nei Comuni individuati dalle disposizioni di 
riferimento.
Si conferma che tra gli adempimenti sospesi sono compresi i termini per il pagamento della quarta rata delle eccedenze 
contributive 2015 (30/09/2016), della seconda rata dei contributi minimi e di maternità 2016 (31/10/2016), per la 
comunicazione dei dati reddituali (15/11/2016) e per il pagamento della prima rata/rata unica delle eccedenze contributive 
2016 (15/12/2016), oltre al pagamento di:
• contributi pregressi e maggiorazioni, dovuti sia dai Dottori Commercialisti che dai Tirocinanti;
• somme dovute a titolo di oneri per riscatto, ricongiunzione e ripristino, richiesti dalla Cassa con scadenza dal 

24/08/2016;
• rate dei ruoli emessi dalla Cassa in scadenza da tale data, per i quali, su domanda, potrà essere adottato provvedimento 

di discarico. 
Non si darà luogo al rimborso delle somme sospese eventualmente già versate.
I nuovi termini saranno definiti dal Consiglio di Amministrazione e prontamente comunicati. 
I soggetti che hanno subito danni alla propria residenza o allo studio professionale situati nei Comuni individuati 
dalle disposizioni di riferimento possono presentare una domanda di intervento assistenziale utilizzando la 
specifica modulistica.

Apertura Servizio PCE 2016 
Comunicazione telematica dati reddituali e pagamento eccedenze

E’ attivo il servizio PCE 2016 (scadenza 15/11/2016) per la comunicazione telematica dei dati 
reddituali annuali (reddito netto professionale e volume di affari IVA, al netto del 4%) prodotti nel 2015 
da tutti i Dottori Commercialisti che, nel corso del 2015 ed anche se per breve periodo, siano stati iscritti 
all’Albo ed abbiano esercitato la professione (requisito identificabile dal possesso della posizione IVA 
in forma individuale e/o associata e/o come socio di società tra professionisti) senza alcuna esclusione 
ed anche qualora il reddito netto professionale ed il volume di affari IVA siano pari a zero.

La comunicazione dei dati reddituali è obbligatoria e deve essere effettuata esclusivamente con 
il servizio PCE 2016.

Per chi intendesse rateizzare le eccedenze contributive in 2, 3 o 4 rate (scelta da effettuare entro 
il 15/11/2016), sarà possibile optare, in alternativa al MAV, per l’addebito diretto in conto corrente 
mediante SDD.

Tutti gli iscritti non pensionati  possono valutare gli effetti  sulla futura pensione della scelta 
dell’aliquota del contributo soggettivo tra il 12% e il 100% del reddito netto professionale, utilizzando il 
servizio PES.

http://www.cnpadc.it/?q=domanda_int_ass_sisma_2016pdf
http://www.cnpadc.it/servizi_online_dottori_commercialisti.html
http://www.cnpadc.it/?q=servizi_online/consultazione_e_simulazione/npv
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cnpadc.it
Scadenze CNPADC 2016

31 MARZO 11 APRILE

Scadenza seconda rata Mav eccedenze 2015 Apertura PCM 2016

16 MAGGIO 31 MAGGIO

Chiusura PCM 2016 Termine pagamento prima rata minimi 2016 
SDD/M.av - rata unica minimi 2016 SDD

30 GIUGNO 30 SETTEMBRE

Scadenza terza rata eccedenze 2015 
     Termine pagamento contributo fisso tirocinanti 

2016
Scadenza quarta rata eccedenze 2015 

10 OTTOBRE 31 OTTOBRE

Apertura PCE 2016
Termine pagamento seconda rata minimi 2016 

SDD - contributo di maternità 2016 SDD - seconda 
rata minimi 2016 e contributo maternità 2016 Mav

15 NOVEMBRE 15 DICEMBRE

Scadenza PCE 2016 Termine pagamento prima rata/rata unica 
eccedenze 2016

Seconda rata MAV minimi 2016 (scadenza 31/10/2016)

Il 31 ottobre 2016 scade la seconda rata dei contributi minimi 2016. Per coloro che non hanno 

optato per l’addebito mediante sistema SDD in sede di servizio PCM sono disponibili i bollettini 

M.av. nella sezione “Documenti” all’interno dei Servizi Online.
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La Cassa Risponde

… Sono un Dottore Commercialista iscritto alla 
Cassa.  Il 30 settembre 2016 mi sono dimenticato 
di effettuare il pagamento del MAV relativo alla 
IV rata delle eccedenze contributive. Come posso 
regolarizzare?
Può regolarizzare attraverso il servizio di 
regolarizzazione spontanea disponibile nell’area 
riservata dei Servizi Online nel sito web www.cnpadc.
it. Accedendo al servizio DRS e compilando i campi 
richiesti, il servizio propone in automatico l’importo 
complessivo dovuto per sanare il tardivo versamento. 
Per completare la domanda di regolarizzazione 
spontanea è necessario generare il relativo M.av e 
pagarlo entro la scadenza prescelta.

… Sono un Dottore Commercialista agevolato
< 35 anni, iscritto alla Cassa con decorrenza 2015, 
la comunicazione di iscrizione mi è pervenuta nel 
corso del 2016, dovendo versare il contributo di 
maternità per gli anni 2015 e 2016 cosa devo fare?
La Cassa metterà a disposizione, nel mese di ottobre, 
il bollettino M.av, direttamente nell’area riservata 
dei Servizi Online – sezione Documenti. La scadenza 
per il versamento è il 31 ottobre 2016.

… Sono un Dottore Commercialista cancellato dalla 
Cassa con decorrenza 31/12/2015 per chiusura 
della partita IVA. Quali sono  i miei adempimenti 
nell’anno  2016?
Entro il 15 novembre 2016, dovrà trasmettere alla 
Cassa, esclusivamente mediante servizio PCE 
2016, il volume affari Iva prodotto nell’anno 
2015; dovrà versare, entro il 15 dicembre 2016, 
il contributo integrativo pari al 4% calcolato sul 
volume di affari IVA (al netto del 4%), con una 
delle modalità di pagamento disponibile (M.av o 
addebito in conto mediante SDD) da selezionare al 
momento dell’adesione al PCE 2016.  Il pagamento 
potrà essere effettuato in unica soluzione o in forma 
rateale fino a 4 rate (per importi pari o  superiore a 
Euro 1.000).

… Sono un Dottore Commercialista che usufruisce 
del regime fiscale agevolato “contribuente minimo”. 
Quali dati reddituali devo comunicare alla Cassa 
entro il 15 novembre 2016?
Il contribuente minimo in fase di comunicazione 
dei dati reddituali mediante servizio PCE 2016 deve 
indicare: nel campo “reddito netto professionale” il 
dato di cui al rigo LM6 del quadro LM del modello 
unico; nel campo “volume di affari” l’ammontare 
totale dei compensi fatturati nel periodo di 

riferimento, al netto del 4%, sul quale è dovuto il 
contributo integrativo.

… Sono un iscritto alla Cassa dal 1985 e sono nato 
nel marzo del 1960. Quando maturo il diritto alla 
pensione? 
Il Suo caso rientra nell’ipotesi della pensione di 
vecchiaia anticipata che si matura al raggiungimento 
dei seguenti requisiti minimi: 61 anni di età e 38 
di iscrizione e contribuzione o 40 di iscrizione e 
contribuzione a prescindere dall’età anagrafica. 
Poiché alla data del 31/12/2022 Lei avrà maturato 
38 anni di anzianità di iscrizione e contribuzione e 
potrà accedere alla pensione di vecchiaia anticipata 
con decorrenza della pensione dal 1/07/2023, 
presentando la domanda entro il mese di giugno 2023. 
Potrà anticipare la decorenza del pensionamento   
riscattando gli anni di laurea e il periodo relativo al 
servizio militare.

… Sono pensionato della Cassa dal 2012 e, dopo la 
pensione, ho proseguito la professione mantenendo 
l’iscrizione alla Cassa versando la relativa 
contribuzione. Il supplemento quinquennale viene 
liquidato automaticamente e come viene calcolato?
Il supplemento di pensione contributivo è calcolato  
sulla base della contribuzione soggettiva versata 
nei cinque anni dalla decorrenza della pensione. Il 
supplemento, nel Suo caso, avrà decorrenza dal 1° 
gennaio 2017 sulla base della contribuzione versata 
negli anni 2012, 2013, 2014, 2015 e 2016. Le 
ricordiamo che il supplemento di pensione è erogato 
su domanda, che va presentata utilizzando il modulo 
disponibile nel sito Cassa.

   ***

Tutte le informazioni di carattere Previdenziale, 
Assistenziale e Contributivo sono presenti nel sito della 
Cassa www.cnpadc.it.
Per informazioni di carattere Previdenziale, Assistenziale 
e Contributiva è disponibile il Servizio Consulenza al 
numero 800.545.130 (dal lunedì al giovedì con orario 
8.45-12.45 / 14.00-16.00; il venerdì con orario 8.45-13.45).
E’ inoltre possibile prenotare online la consulenza 
telefonica tramite il servizio PAT (Prenotazione Assistenza 
Telefonica) presente nell’area dei Servizi online del sito.
Per i Vostri quesiti, è possibile scrivere al Servizio Supporto 
tramite Posta Elettronica Certificata (PEC): 
servizio.supporto@pec.cnpadc.it
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Le Convenzioni CNPADC

Per maggiori informazioni sulle convenzioni visita il sito www.cnpadc.it, Area “Dottori Commercialisti”, sezione “Convenzioni”

Polizza RC Professionale Dottori 
Commercialisti - La Cassa ha 
aggiudicato ad AIG la gara per la 

convenzione a favore degli iscritti e dei pensionati attivi 
per la RC professionale.  
Per stipulare la polizza e per le relative informazioni 
è necessario utilizzare i seguenti riferimenti della 
Compagnia assicurativa:
 - Casella di posta elettronica dedicata: 

dottoricommercialisti@agencyus.it
 - Numero verde 800.178.404 dal lunedì al giovedì 

dalle 9.00 alle 12.00 e dalle 14.30 alle 16.00 e il 
venerdì dalle 9.00 alle 12.00.

Polizza Sanitaria - “Reale Mutua 
per la CNPADC” con un Piano 
Sanitario Base, gratuito, studiato 

appositamente per i Dottori Commercialisti con:
 - Centinaia di Centri Medici convenzionati;
 - Check up gratuito annuo presso i Centri Medici 

convenzionati; 
 - La comodità della consultazione online;
 - Accesso 24 ore su 24, 7 giorni su 7;
 - Possibilità di estensione a tutto il nucleo familiare;
 - Possibilità di aderire ad un Piano Integrativo per 

personalizzare la propria Protezione.

Accesso alla Rete 
O d o n t o i a t r i c a 

Blue Assistance per Cnpadc - Integrazione della 
polizza sanitaria base per consentire l’accesso, a 
tariffe convenzionate, alla Rete Odontoiatrica Blue 
Assistance presente su tutto il territorio nazionale.

Il Sole 24 ORE - Business Class 
Commercialisti Digital, una 

convenzione esclusiva con il Sole 24 Ore del nuovo 
prodotto in edizione digitale che include in un unico 
abbonamento:
 - Il Sole 24 ORE in versione digitale e l’Archivio Storico;
 - Il Quotidiano del Fisco (inclusa la formazione 

professionale e una selezione mirata di articoli 
dalle riviste Frizzera);

 - Gli articoli del sito;
 - Il sole24ore.com senza limiti;
 - Le Breaking news;
 - Il Giornale di domani e il Buongiorno dal tuo amico 

Sole;
 - Dossier, Guide, Ebook;
 - Finanza24 e Tempo reale di borsa.

L’accesso alla piattaforma è gratuito per tutti gli 
“iscritti in contribuzione agevolata” che al termine del 
periodo di gratuità possono continuare ad usufruire 
del servizio al costo di Euro 245,00 + IVA all’anno. 
Prezzo, quest’ultimo,
riservato anche ai futuri iscritti che hanno più di 35 anni 
di età. Per tutti gli altri iscritti il costo dell’accesso alla 
piattaforma è di Euro 275,00 + IVA all’anno.

NelDiritto Editore - 15% di sconto 
sull’acquisto degli abbonamenti 

alla rivista giuridica online www.neldiritto.it; 15% di 
sconto sull’acquisto di tutti i prodotti editoriali cartacei 
in catalogo; 15% di sconto sul prezzo di iscrizione a tutti 
i corsi e ai master di aggiornamento professionale e 
formazione dal vivo e online organizzati da NelDiritto.

Maggioli Editore - Sconto aggiuntivo 
pari al 10% sugli sconti già presenti (che 
variano dal 10% al 15%) sui prodotti 

acquistabili sul sito www.maggiolieditore.it.
La convenzione riguarda tutte le pubblicazioni e i 
software in catalogo e si applica agli ordini di qualsiasi 
importo (escluse le spese di spedizione).

http://www.cnpadc.it/?q=dottori_commercialisti/convenzioni
http://www.maggiolieditore.it
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Le Convenzioni CNPADC

Per maggiori informazioni sulle convenzioni visita il sito www.cnpadc.it, Area “Dottori Commercialisti”, sezione “Convenzioni”

Room Mate Hotels - Per conoscere 
nel dettaglio le condizioni della 
convenzione, recentemente siglata 

dalla Cassa con la prestigiosa catena alberghiera, 
è possibile consultare la sezione “Convenzioni” del sito 
Cassa.

Coopération Bancaire 
pour l’Europe - 
La convenzione 

sottoscritta tra la Cassa e la società Coopération 
Bancaire pour l’Europe (CBE), offre vantaggi di due 
tipi: una newsletter gratuita, a cadenza mensile, 
che si occupa di fondi comunitari; l’erogazione di 
servizi, a tariffe ridotte, riguardanti le procedure di 
accesso ai bandi europei. Per conoscere i dettagli 
della convenzione è possibile consultare la sezione 
“Convenzioni” del sito Cassa.

Banca Popolare Di 
Sondrio - Mutui ipotecari, 

per liquidità, sostituzione e liquidità a tassi agevolati e 
concorrenziali rispetto a quelli di mercato;
 - Prestito Online, riservato ai titolari di un conto 

corrente POPSO online o tradizionale, conferisce 
un importo finanziario massino fino a Euro 40.000, 
ad un tasso nominale annuo variabile (pari alla 
media mensile dell’Euribor a tre mesi rilevata da Il 
Sole 24 Ore aumentata di 3 punti base). La durata 
varia da 12 a 84 mesi, con rimborso in rate mensili;

 - Conto Corrente Online;
 - Carta di Credito dei Dottori Commercialisti, che 

prevede più linee di credito, può essere utilizzata 
anche per pagare i bollettini M.av. emessi dalla 
Cassa mediante il servizio dedicato disponibile nei 
Servizi Online della CNPADC.

http://www.cnpadc.it
http://www.cnpadc.it/?q=dottori_commercialisti/convenzioni
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